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I. PREMESSA METODOLOGICA

• MENTRE IN BASE AL CODICE CIVILE, LE
MODIFICHE A QUALSIASI CONTRATTO POSSONO
ESSERE APPORTATE SOLO CONSENSUALMENTE,
GLI AEC AGENTI –SIA PER L’INDUSTRIA CHE PER
IL COMMERCIO, IN MANIERA DECISA QUANTO
MENO DAL 2002 - CONSENTONO VARIAZIONI
UNILATERALI, NON SOLO DI ZONA, MA ANCHE DI
PRODOTTI, CLIENTELA (INDIVIDUATA SIA

NOMINALMENTE CHE PER CATEGORIE) E
DELL’ALIQUOTA PROVVIGIONALE.



II. POSSIBILITA’ VARIAZIONI 
UNILATERALI

• LE PREVISIONI DELL’AEC  PREVEDONO CHE MANDANTE POSSA  
APPORTARE VARIAZIONI UNILATERALI A PROPRIA DISCREZIONE 
CON IL SOLO OBBLIGO DI PREAVVISO:

A. IN CASO DI VARIAZIONI DI LIEVE ENTITA’ (RIDUZIONI CHE 
INCIDONO FINO AL 5% DEL VALORE DELLE PROVVIGIONI  DI 
COMPETENZA DELL’AGENTE NELL’ANNO CIVILE (1.1.-31.12) 
PRECEDENTE LA VARIAZIONE OPPURE NEGLI ULTIMI 12 MESI SE 
L’ANNO PRECEDENTE NON E’ STATO LAVORATO PER INTERO) 
NESSUN PREAVVISO.

B. IN CASO DI VARIAZIONI DI MEDIA ENTITA’ (DAL 6 AL 15%): 2 MESI 
DI PREAVVISO (4 PER GLI AGENTI IN MONOMANDATO).

C. IN CASO DI VARIAZIONI DI RILEVANTE ENTITA’ (SUPERIORE AL 
15%):  PREAVVISO PREVISTO PER LA RISOLUZIONE DEL RAPPORTO 
DI AGENZIA, SALVO ACCORDO TRA LE PARTI PER UNA DIVERSA 
DECORRENZA.



III. PREAVVISO
COME SI CALCOLA ENTITA’ DI RIDUZIONE?

• ESEMPIO PRATICO:

1. FATTISPECIE: NEL 2017 UN AGENTE HA COME ZONA LA LOMBARDIA E LA 
MANDANTE DECIDE DI RIDURGLI LA ZONA SOLO ALLA CITTA’ DI MILANO
2. DATI UTILI:

A. FATTURATO LOMBARDIA 2016 (RIFERITO AD AGENTE)  EURO  100.000;

B. FATTURATO CITTA’ DI MILANO 2016 (RIFERITO AD AGENTE) 30.000
C. ALIQUOTA PROVVIGIONALE AGENTE 10 %

D. PROVVIGIONI RICONOSCIUTE AD AGENTE NEL 2016: 10.000

3. CALCOLO:

A. SI CALCOLANO PROVVIGIONI MATURATE SU MILANO (10% DI 30.000 =3.000)

B. SI CALCOLA RIDUZIONE PER AGENTE DETRAENDO LE PROVVIGIONI DELLA ZONA 
RIMASTA DA QUELLA PRECEDENTE: 10.000 -3.000 = 7.000

C. SI FA EQUAZIONE PER DETERMINARE PERCENTUALE DELLA RIDUZIONE, OSSIA : 
7.000 X 100 : 10.000 =70%.

D.UNA DIMINUZIONE DEL 70% INTEGRA UNA VARIAZIONE RILEVANTE E PRESUPPONE 
DI UN PREAVVISO PARI A QUELLO PER LA RISOLUZIONE DEL RAPPORTO.



III. PREAVVISO

IL PREAVVISO PUO’ ESSERE MONETIZZATO ATTRAVERSO LA CORRESPONSIONE 
DI UN INDENNITA’ SOSTITUTIVA.
COME SI CALCOLA INDENNITA’ SOSTITUTIVA DEL PREAVVISO IN CASO DI 
VARIZIONI?

 ESEMPIO PRATICO:

A. LA MANDANTE OPERA UNA VARIAZIONE DI ZONA SENZA RICONOSCERE 
PREAVVISO (PER IPOTESI DI 2 MESI);

B. SI CALCOLANO PROVVIGIONI MATURATE DA AGENTE NELLA ZONA 
SOTTRATTA (ESEMPIO 6.000 EURO);

C. SI CALCOLA LA MEDIA PROVVIGIONALE MENSILE (OSSIA 6.000 : 12= 
500);

D. SI MOLTIPLICA IL RISULTATO PER I DUE MESI DI PREAVVISO DOVUTO  
(500 X 2 = 1000).

 1.000 EURO  SARA’ L’IMPORTO DOVUTO PER EFFETTUARE LA VARIAZIONE 
NELL’IMMEDIATO  SENZA RICONOSCERE IL PREAVVISO CONTRATTUALMENTE 
DOVUTO.



III. PREAVVISO

 PARTICOLARITA’.
ATTENZIONE!

 L’INSIEME DI PIU’ VARAZIONI DI LIEVE ENTITA’ APPORTATE IN UN PERIODO DI 18 MESI (DALL’ULTIMA
VARIAZIONE) SONO DA CONSIDERARSI QUALE UN’UNICA VARIAZIONE E QUINDI POSSONO QUALIFICARE
DIVERSAMENTE LA VARIAZIONE DA LIEVE A MEDIA O RILEVANTE CON CONSEGUENTE DIRITTO
DELL’AGENTE AL PREAVVISO OPPURE ALL’INDENNITA’ SOSTITUIVA. SI SOMMA LA PERCENTUALE DELLE
DUE VARIAZIONI AL FINE DI VALUTARE ENTITA’ COMPLESSIVA. NORMA SI ISPIRA A PRINCIPIO BUONA
FEDE PER EVITARE FRAMMENTAZIONE DI VARIAZIONI DA PARTE DI MANDANTE PER EVITARE DI
RICONOSCERE IL CORRISPETTIVO.

 SE L’AGENTE ENTRO 30 GIORNI DAL RICEVIMENTO DELLA COMUNICAZIONE DI MEDIA E/O RILEVANTE
ENTITA’ COMUNICA DI NON ACCETTARLA, LA COMUNICAZIONE DELLA MANDANTE VIENE CONSIDERATA
COME PREAVVISO PER LA CESSAZIONE DEL RAPPORTO AD INIZIATIVA DELLA MANDANTE. CIO’
SIGNIFICA CHE IL RAPPORTO SI RISOLVE “AD INIZIATIVA DELLA MANDANTE” E CHE SI DOVRANNO
RICONOSCERE ALL’ AGENTE TUTTE LE COMPETENZE DI FINE RAPPORTO. (PREAVVISO FIRR, FISC
MERITOCRATICA).

 L’AGENTE TALVOLA RICHIEDE- OLTRE A PREAVVISO- LIQUIDAZIONE DI ISC CON RIFERIMENTO A
PROVVIGIONI FATTURATE IN PRECEDENZA CON I CLIENTI DELLA PARTE DELLA ZONA SOTTRATTA. NON
DOVUTA: L’ARTICOLO 2 AEC MULLA PREVEDE A RIGUARDO E L’ART. 10 E’ SPECIFICO NEL PREVEDERE
PAGAMENTO ISC “ALL’ATTO DI SCIOGLIMENTO DEL RAPPORTO.



IV. POSSIBILITA’ DI COMPENSAZIONI 
TRA VARIAZIONI

TALVOLTA LA MANDANTE LADDOVE OPERA UNA RIDUZIONE (DI ZONA PRODOTTO CLIENTI) 
CONTESTUALMENTE AFFIDA ALL’AGENTE NUOVE ZONE PRODOTTI O AGENTI.
IN SOSTANZA,  AGENTE POTREBBE NON SUBIRE RIDUZIONE DI PROVVIGIONI IN QUANTO NUOVE 
ZONE PRODOTTI O CLIENTI POTREBBERO COMPENSARE LA VARIAZIONE “SUBITA”.
E’ POSSIBILE EFFETTUARE COMPENSAZIONI TRA VARIAZIONI IN FAVORE ED A 
DETRIMENTO DI AGENTE? 

 AEC NON PREVEDONO SPECIFICAMENTE POSSIBILITA’ DI OPERARE COMPENSAZIONE TRA 
RIDUZIONI ED “AGGIUNTE”.

 DUBBI INTERPRETATIVI: PER ALCUNI AUTORI E’ POSSIBILE, SE L’AGENTE NON SUBISCE PREGIUDIZIO; 
PER ALTRI  NON E’ COMUNQUE LEGITTIMO IN QUANTO NON E’ POSSIBILE  DETERMINARE 
PREVENTIVAMENTE LE PROVVIGIONI CHE L’AGENTE MATURERA’ SUI NUOVI PRODOTTI CLIENTI O 
ZONA.

 NON CONSTANO PRECEDENTI GIURISPRUDENZIALI IN MATERIA

 UNICA SOLUZIONE PER EVITARE FUTURE CONTESTAZIONI:

VERBALE DI CONCILIAZIONE IN SEDE PROTETTA (SE AGENTE PERSONA FISICA) O SCRITTURA PRIVATA (SE 
AGENTE SOCIETA’) IN CUI - A FRONTE DI AMPLIAMENTO DI ZONA (O PRODOTTI O CLIENTI O 
PROVVIGIONI) - AGENTE DICHIARA DI RINUNCIARE  A PREAVVISO SU PARTE DI ZONA (O PRODOTTI O 
CLIENTI O PROVVIGIONI) SOTTRATTI.



V.REVOCA DI INCARICHI ACCESSORI

E’ POSSIBILE REVOCARE INCARICHI ACCESSORI AFFIDATI AD AGENTE A PRESCINDERE DA REVOCA DI

MANDATO DI AGENZIA?

CASISTICA PIU FREQUENTE:

A. AGENTE COORDINATORE O AGENTE CAPO AREA;

B. ATTIVITA’ DI MERCHANDISING AFFIDATE AD AGENTE.

PREMESSA :

 AGENTE COORDINATORE O AGENTE CAPO AREA DEVE ESSERE REMUNERATO A PARTE PER ATTIVITA’ DI

COORDINAMENTO CON “COMPENSO NON PROVVIGIONALE” SECONDO SPECIFICA PREVISIONE DI AEC

(art. 6).

 ANCHE ATTIVITA’ ACCESSORIE – QUALI AD ESEMPIO MERCHANDISING- SECONDO GIURISPRUDENZA PIU’
RECENTE (CASS 26.1.17 N.1998 ) DEVONO ESSERE REMUNERATE A PARTE, FATTA SALVA L’ESISTENZA DI

SPECIFICHE PATTUIZIONI CHE DISPONGANO DOVERSAMENTE (PERALTRO L’AEC AGENTI –ART 4-

COMMERCIO ESPRESSAMENTE PREVEDE RETRIBUIBILITA’ DI QUALSIASI INCARICO ACCESSORIO).

ORA:

 SI TRATTA DI PATTUIZION ACCESSORIE A CONTRATTO PRINCIPALE (DI AGENZIA) PER CUI REVOCA DI

MANDATO COMPORTA AUTOMATICAMENTE ANCHE CESSAZIONE DI INCARICHI ACCESSORI, OVVIAMENTE

FATTO SALVO DIVERSO ACCORDO TRA LE PARTI.

 AL CONTRARIO, LA REVOCA DI CONTRATTO ACCESSORIO NON COMPORTA NECESSARIAMENTE REVOCA DI

CONTRATTO PRINCIPALE.

 DA CONTRATTO ACCESSORIO E’ POSSIBILE LIBERA RECEDIBILITA’, SE NON PATTUITO DIVERSAMENTE.



VI. MODIFICHE SOCIETARIE DA PARTE 

DI AGENTE /CESSIONE AZIENDA 
CHE FARE SE AGENTE COMUNICA VARIAZIONI DELLA PROPRIA STRUTTURA  SOCIETARIA 

(ESEMPIO:INGRESSO NUOVI SOCI O RECESSO DA PARTE DI SOCI ESISTENTI)  OPPURE  DEGLI ORGANI 

RAPPRESENTATIVI (ESEMPIO: SOCIO ACCOMANDATARIO DIVIENE ACCOMANDANTE O VICEVERSA) 
OPPURE TRASFORMAZIONE SOCIETA’ (ESEMPIO: DA SOCIETA’ INDIVIDUALE A SRL O VICEVERSA) ?

 IN GENERE, MANDATI ESCLUDONO TALE POSSIBILITA’ (SENZA IL PREVENTIVO CONSENSO DELLA

PREPONENTE) INSERENDO TALI IPOTESI TRA LE FATTISPECIE IN CUI MANDANTE PUO’ RECEDERE
PER FATTO IMPUTABILE ALL’AGENTE, QUINDI SENZA RICONOSCERE NEPPURE INDENNITA’ DI FINE
RAPPORTO.

 SPESSO - ANCHE SE NON RIPORTANO TALI IPOTESI TRA LE CAUSE DI RISOLUZIONE- MOLTI MANDATI
PREVEDONO CHE IL PRESUPPOSTO DEL RAPPORTO E’ PROPRIO LA PERSISTENZA DELL’OPERATIVITA’
DELL’AGENTE PERSONA FISICA CUI IL MANDATO E’ STATO CONFERITO, PER CUI LADDOVE LA
TRASFORMAZIONE COMPORTI COMUNQUE UN VENIR MENO O COMUNQUE UNA RIDUZIONE
DELL’OPERATIVITA’ DELL’AGENTE Può COMUNQUE ESSER CONTESTATO L’INADEMPIMENTO E
RISOLTO IL MANDATO PER FATTO IMPUTABILE ALL’AGENTE.

 SE MANDATO NON PREVEDE NULLA IN PROPOSITO, TEORICAMENTE TRASFORMAZIONE DELLA
SOCIETA POSSIBILE IN QUANTO RIGUARDA SFERA AGENTE E SOGGETTO GIURIDICO DI FATTO RESTA
LO STESSO.



VI. MODIFICHE SOCIETARIE DA PARTE 

DI AGENTE/ CESSIONE AZIENDA 
• CASO PARTICOLARE: IN CASO DI CESSIONE DI AZIENDA O DI  

RAMO D’AZIENDA (OPPURE DI CONFERIMENTO DI SOCIETA’ 
PERSONALI IN UNA SOCIETA’ DI CAPITALI) CHE SUCCEDE?

1. PREMESSA:OVVIAMENTE LADDOVE NON VI  SIA CESSIONE DI 
AZIENDA IL CONTRATTO DI AGENZIA COME TUTTI I CONTRATTI 
PUO’ ESSERE CEDUTO A TERZI SOLO CON IL CONSENSO ESPRESSO 
DELL’ALTRO CONTRAENTE.QUINDI PER ESEMPIO AGENTE NON 
PUO’ CEDERE CONTRATTO A MOGLIE O FIGLIO SENZA IL 
CONSENSO DELLA MANDANTE.

2. IN CASO DI CESSIONE DI AZIENDA O DI UN SUO RAMO SI APPLICA 
ART.2558 CC SECONDO CUI SE NON E’ PATTUITO DIVERSAMENTE 
L’ACQUIRENTE SUBENTRA NEI CONTRATTI STIPULATI PER 
L’ESERCIZIO DELL’AZIENDA STESSA CHE NON ABBIANO CARATTERE 
PERSONALE.



VI. MODIFICHE SOCIETARIE DA PARTE 

DI AGENTE/ CESSIONE AZIENDA 
3. IL CONTRATTO DI AGENZIA VIENE QUINDI CONSIDERATO “TRASMISSIBILE”IN 

AUTOMATICO. OSSIA IL CONTRATTO DI AGENZIA PASSA DIRETTAMENTE AL 
CESSIONARIO, NON AVENDO CARATTERE “PERSONALE” CC (OSSIA ART. 2558 cc 
REGOLA RAPPORTI CONTRATTUALI DIFFERENTI DA RAPPORTI PERSONALI EX 
ART. 2112 CC). CIO’ IN QUANTO IL CONTRATTO DI AGENZIA- ESSENDO UN TIPICO 
CONTRATTO STRETTAMENTE ATTINENTE ALL’ESERCIZIO DELL’IMPRESA ED 
ALL’ORGANIZZAZIONE DELLA STRUTTURA AZIENDALE NON RIENTRA TRA I C.D  
CONTRATTI PERSONALI.

4. IN SOSTANZA QUINDI ANCHE IL CONTRATTO PASSA IN AUTOMATICO AL 
CESSIONARIO  PRESCINDERE DAL CONSENSO DELLA MANDANTE O DELL’AGENTE 
(SEMPRE CHE IL MANDATO NON ESCLUDESSE PATTIZIAMENTE TALE IPOTESI).

5. RIMEDIO: LO STESSO ART. 2558 cc PREVEDE CHE IL CONTRAENTE CEDUTO POSSA 
RECEDERE ENTRO TRE MESI DALLA NOTIZIA  DEL TRASFERIMENTO SE SUSSISTE  
GIUSTA CAUSA (ESEMPIO SE CSSSIONARIO NON OFFRE GARANZIE FINANZIARIE  
DI ADEMPIMENTO ALLE OBBLIGAZIONI ASSUNTE).




